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Teheran 
allunga i suoi 
tentacoli 
nei Balcani
Attentati, basi logistiche, investi-
menti... Con l’aiuto di Hezbollah 
l’Iran sta penetrando nei paesi 
dell’Europa sud-orientale.

I
l nuovo fronte della guerra segreta 
fra Israele e Iran (fiancheggiato dai 
giannizzeri Hezbollah) corre nei 
Balcani. Lo rivela, grazie a fonti di 
intelligence, un rapporto del sito 
Balkanalysis.com. Dopo l’attacco 

suicida del 18 luglio a Burgas, in Bulga-
ria, che uccise cinque turisti israeliani, 
i Balcani sono diventati terreno di 
scontro. 

A Cipro, il 28 marzo, è stato con-
dannato a 4 anni di carcere Hossem 
Taleb Yaacoub, con la doppia cittadi-
nanza libanese e svedese. Sospettato 
di legami con Hezbollah, era stato 
arrestato mentre osservava turisti 
israeliani in preparazione di un pos-
sibile attentato. La Grecia, secondo 

il rapporto, registra «significative vul-
nerabilità». I guerriglieri sciiti libanesi 
sarebbero coinvolti in traffici di armi 
via Creta. E gruppi clandestini di estre-
ma sinistra, come Lotta rivoluzionaria, 
hanno poi annunciato il loro appoggio 
a Hezbollah. 

In Bosnia il legame nasce con gli 
istruttori iraniani durante la guerra 
contro i serbi. Oggi nel governo bo-
sniaco ci sono ancora elementi pro 
Teheran. La penetrazione continua 
attraverso l’ambasciata iraniana di 
Sarajevo, il centro culturale islamico e 
organizzazioni islamiche ufficialmente 
caritatevoli.  Anche la Romania, paese 
Ue, è una piattaforma di lancio nei Bal-
cani per Teheran. Gli iraniani hanno 

Dall’Esercito di liberazione del 
Kosovo (che si è battuto per 
l’indipendenza da Belgrado 
con l’aiuto della Nato) alla 
galassia dei ribelli anti Assad, 
il passo è breve. A combattere 
in Siria contro Bashar-al-
Assad ora sono arrivati anche 
guerriglieri albanesi, grazie ai 
legami con l’ex Uck, l’Esercito 
di liberazione del Kosovo 
(foto). L’ultimo a cadere armi 
in pugno in Siria contro 
i governativi ad Aleppo, agli 
inizi di aprile, si chiamava 
Muhamet Koprova. Originario 
della regione settentrionale 
del Kosovo, abitata da una 
forte comunità serba, aveva 
solo 22 anni. Da tempo era 

emigrato con la famiglia in 
Svezia e, secondo il 
quotidiano della capitale 
Pristina, «Koha Ditore», che ha 
dato la notizia, il giovane 
miliziano aveva aderito a un 
gruppo estremista islamico. 
Dall’inizio della rivolta anti 
Assad sarebbero 140, 
secondo fonti di intelligence 
kosovare, gli albanesi che 
hanno imbracciato le armi in 
Siria. Almeno 10 sono morti. 
Secondo la fonte nella 
sicurezza di Pristina, fra i 
caduti ci sono Mynyr Arnauti e 
Behlul Arnauti, due kosovari 
con cittadinanza siriana.  
Muse Ahmeti è arrivato da un 
villaggio dell’Albania, altri 

caduti dalla valle del Presevo, 
nel sud della Serbia. Il 
kosovaro più famoso era 
Naman Demolli, che secondo 
i compagni d’arme sarebbe 
stato ucciso nel novembre 
scorso. Ex miliziano dell’Uck, 
era stato ferito nel 1999 
durante la guerra contro i 
serbi. Il centro di reclutamento 
di kosovari per la Siria 
sarebbe una moschea vicino 
a Pristina. Non a caso il 
Kosovo è uno dei primi paesi 
ad avere riconosciuto i ribelli 
in Libia e quelli contro Assad. 
Secondo una ricerca del 
King’s college di Londra, circa 
600 europei sono andati a 
combattere in Siria dal 2011, 

su un totale di 5.500 stranieri. 
Monitorando i siti jihadisti, gli 
analisti hanno registrato la 
morte di 450 mujahedin 
provenienti dall’estero. Al 
momento sarebbero ancora 
441 gli europei in prima linea 
contro Bashar al-Assad. (F.B.)

investito in 2.600 società del paese. 
Nell’agosto dello scorso anno sono 
finiti nel mirino dei servizi di Buca-
rest otto mediorientali, compresi due 
diplomatici, «accusati di forti connes-
sioni con Hezbollah e Hamas». Israele, 
che ha trovato un alleato nella Chiesa 
ortodossa della Republika Srpska, 
combatte la guerra segreta attraverso 
l’influenza della sua intelligence nei 
Balcani ed esercitazioni militari con 
Grecia e Romania. L’ultimo fronte s’è 
aperto in Macedonia, dove gli israe-
liani addestrano piloti di elicottero di 
esercito e polizia. A Skopje l’8 febbraio 
è arrivato Saeed Sadegh Mohammadi, 
primo ambasciatore iraniano a pieno 
titolo. (Fausto Biloslavo) 

bosnia
Con pedine di peso nel 
governo centrale, l’Iran 
contrasta l’avanzata 
saudita e turca.

romania
Libanesi legati a 
Hezbollah sono stati 
coinvolti in traffici di 
droga ed esseri umani.

bulgaria
Prima dell’attentato 
di Burgas, i servizi 
avevano sventato un 
attacco a turisti ebrei. 

grecia e cipro
In Grecia gruppi 
filo-Hezbollah. A Cipro 
una condanna per un 
possibile attentato.

maceDonia
Apertura ambasciata 
iraniana. Da Israele 
addestramento 
e attrezzature hi-tech.

albania
È un obiettivo della 
infiltrazione iraniana 
alla ricerca di basi 
logistiche nei Balcani.
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